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Aderendo ad un invito della (t Fabian Society„ Nenni esporrà ai deputati laburisti il 
bunto di vista del PSI sulla situazione interna ed internazionale - La polemica su Fan/ani 

Altri due militari sono feriti; quattro sono rimasti illesi — Il grave incidente causato da 

un (-(Mliinento del fondo stradale che non ha retto al peso del l'automezzo militare 

Una notizia di e - i r emo in­
teresse ha des ta to ieri l 'a t ­
tenzione di tut t i «li ambien t i 
politici : omnni. L'ori. P ie t ro 
Nenni è par t i to in ae reo ieri 
.-era. alla volta di Londra . MI 
invito dell'Ufficio In t e rnaz io ­
nale della H F a b i a n Society ». 
la nota organizzazione l abu­
rista b r i t ann ica . Nenn i torva 
giovedì una r iun ione nella 
.-ode della C a m e r a dei C o m u ­
ni ove espor rà il pun to d : 

\ i - t a dei socialisti i tal iani sui 
maggiori p roblemi del mo­
m e n t o o r isponderà alle do­
m a n d e che gli s a ranno i h ol­
le d a : p . f ' . amentar i b r i t an ­
n a " . 

L:Ì n.iti/.ii del viang. > di 
Xenni a Londra è stata ac ­
colta con es t r emo intero- te 
da tut t i gli ambien t i politici. 
In cui a t tenzione per t u t ' e le 
principal i quest ioni Mietenti 
alla si tuazione in te rna ed in­
te rnaz iona le è pa r t i co l a rmen­
t e desta , in quest i giorni . 

L 'accenno dedicato da To­
gliatt i al Comita to cen t ra le 

d e l l ' operazione Fanfani 
ha e»pre-so jn termini ehi. i i 
la sintesi della que.-tione: >e 
og^i, con l 'avvento di F e n i a ­
ni al potere in terno della DC 
-i sia avvicinato o pur a l lon­
tanato il pericolo di una ac­
centuazione della i n v o l u / i ; n e 
reazionaria del par t i to c le r i ­
cale e dei .suoi governi . R i ­
sposte r f l e rma t ive . che tf-rj-
dono a .sottolineare i pencol i 
di involuzione, d; " tota l i ta-
ri-mo ». eli •• -vo.ta reaziona­
ria " contenut i ne'. -ucce.--o 
della cosiddetta •• -ini.-tra > 
d .c . sono - ta te cnmpie.-e in 
tutte le pre-e di po- i / ione del 
giornali i tal iani , sia di d e ­
nti a che del « cen t ro ». 

Quan to tale posiziono di 
« paura ». per ciò che r iguar ­
da i .. minori » sia a l imenta ta 
dallo stesso Sceiba, ì m p t e s -
-ionato dalla baldanzosa vit­
toria del piccolo Fanfani s o ­
lili uomini del .suo gruppo. 
non è dato .specificare. Si è 
saputo ieri, tu t tavia , e h e 
Sceiba, in questi giorni, non 

del PCI ai riflessi negat ivi ha esi tato a prendere inizia-

I partigiani della pace 
e raccordo di Giaevra 

I / a rmi s i i / i o in Induci i 
il movimento mondiale 

ta rafforza 
(lolla pace 

Il Comita to Nazionale dei 
Par t igiani della Pace ha MI-
lu ta to oggi « nel l 'accordo 
per la fine delle ostil i tà in 
Indocina, una storica v i t to­
ria delle forze che operano 
per la distensione,-. 

« Ancora poche se t t imane 
or j-ono — prosegue il co­
munica to — le pressioni 
pei un ' internazional izzazio­
ne del confli t to nel Viet 
Nani , le minacce di una 
rappresagl ia t e rmonuc lea re 
con t ro la Cina, i tenta t iv i 
pe r la costi tuzione di nuovi 
blocchi mi l i ta r i in Es t remo 
Or ien te , a v e v a n o r ischiato 
cii a l l a rgare sul cont inen te 
asiat ico il focolaio della te r ­
za guer ra mondia le . La con­
cordia dei grand i popoli 
del l 'Asia — che, ma lg rado 
la divers i tà dei loro regimi 
-ociali e politici, h a n n o t r o ­
va to la via di una pacifica 
convivenza, ed hanno agito 
cong iun tamente per la p r e ­
servazione della pace in 
quel Cont inente —. la sag­
gezza di uomini di governo 
del le grandi Potenze e u r o ­
pee. che hanno saputo tener 
conto della decisa volontà 

• di pace di tut t i i popoli, 
hanno permesso di r ende re 
la pace ai popoli del l ' Indoci­
na, dj a l lon tana re dall 'Asia 
e dal mondo, la minaccia di 
\m catastrofico conflit to ». 

« Il Comi ta to Nazionale 
dei Part igiani ' del la ' Pace , 
m e n t r e r ivolge. i l suo saluto 
f ra te rno ai popoli de l l ' Indo­
cina, che dopo 8 anni di 
g u e r r a vedono allacciarsi 
l 'alba del l ' indipendenza na ­
zionale e della pace, invita 
tu t t i i comitat i provincial i e 
locali a prendere , in ques ta 
.storica occasione, tu t te le 
iniziative a t t e ad espr imere 
il giubilo del popolo i ta l ia­
no . la .sua decisa volontà di 
p i c e . che questa vi t toria 
conferma e conforta di n u o ­
ve speranze ?. 

Il Comitato ravvisa nel 
Miccesso della conferenza di 
Ginev ra ìa po.-.-ibilità di un 
accordo fra le grand i P o -
lenze per t rovai le vie « a n ­
che t ra paesi con regimi 
sociali e politici diversi di 
una convivenza pacifica »• 

» Il popolo i ta l iano — con­
c lude il comunica to —. coi 
popoli di tu t ta Europa non 
può non t r a r r e la grande 
lezione di ques t i storici a v ­
v e n i m e n t i . Come in Asia. 
;mche nel nos t ro cont inente 
nuove possibil i tà t i ap rono 
alla r ipresa dei negoziali 
p e r u n a soluzione pacifica 
del p rob lema tedesco, a l -
Taccordo fra le g rand i p o ­
tenze p e r la sicurezza e 
" u n i t à d 'Eu ropa . Col rifiuto 
definitivo di u n a polit ica di 
divisione e di blocchi m i n ­
i m i sul nos t ro con t inen te . 
col rifiuto del ia CED. po.ssa 
:ì popolo i ta l iano r i p r e n d e ­
r e la sua iniziativa di pace 
.-u'.la via che la vi t tor ia di 
Ginevra? ffi dischiude . . 

Bassi affato la CED ! l 

alla CowffliMJcwe Esteri 
Si sono r iun i te ieri le 

Commissioni Ester i e Gius t i ­
zia del la Camera , pe r p rose­
g u i r e l 'esame della CED. 
Al la Commiss ione Esteri ha 
preso la pa ro la il compagno 
Basso (PSI) il qua le ha do­
c u m e n t a t o c o m e la CED i m ­
pl ichi mot iv i cost i tuzionali e 
q u i n d i la sua ra t i f ica oossa 
e s se re au to r i zza t a solo con 
legge cos t i tuz iona le . 

L 'app l icab i l i t à de l l ' a r t . Jl 
— h a d e t t o B a s s o — è con­
sen t i t a solo p e r l imitazioni 
al la sov ran i t à d e l l ' I t a l i a 
aven t i c a r a t t e r e un ive r sa l e 
qual i n o n p o s s o n o esse re le 
n o r m e d i u n a a l l eanza mil i 

taije, che ; p resuppone .nece.ssa 
r i amente l 'esistènza di terzi. 
Approvando la CED con leg­
ge ord inar ia si ap re la via a 
un nuovo potere cost i tuente , 
una nuova via per modif icale 
la Costi tuzione non previs ta 
dalla Costi tuzione .stessa. A 
dimostrazione della sua tesi 
Basso ha ricordato che gli 
altri pae.si che hanno rat if i­
cato la CED h a n n o fatto r i ­
corso ad articoli della Costi­
tuzione di por ta ta molto più 
ampia del nostro articolo 11 
ove li hanno introdott i .-e 
già non li avevano . 

Alla Commissione Gius t i ­
zia, il monarchico Degli O c ­
chi ha dichiara to che i mo­
narchici . in sede di commis­
sione. si a s t e r r anno dal voto 
r iservandosi di spiegarne i 
motivi in aula . 

live te.se a ques to scopo. Lo 
•> tesso alliccilo che S m a g a i 
ieri ha scri t to ^ per la Giti.sti-
-i« — a q u a n t o a t f e n n a n o 
fontj .solitamente bene infor­
mate - - ha avu to siile .sue o r i ­
gini ' uh . incon t ro t ra i l ' v i c e ­
pres idente e !l Pres iden te ' de l 
Consiglio. 

Il d i spera to appello di Sa-
ragat a Fan /un i perche"''» itoti 
a m a a s i n i s t r a ( . e l e minacce 
di con t romisure > (piuttosto 
piesunluo.se invero e più d i ­
re t te conti o Sceiba che con­
i lo Fanfani) hanno sollevato 
un ee i to d a m m e negli a m ­
bienti politici lomani . Un 
giornale della scia , iei i, le­
gando questa ' spara ta - d i ­
spera ta di S a i a g a l all 'alti a 
' S p a r a t a a l t r e t t an to d i spe­
ra ta tenuta ì e c e n t e m e n t e dal­
l ' inquieto socialdemocrat ico 
in Consiglio dei Ministri a 
proposi to di Ti ies le . avanza­
va la ipotesi che Sa i aga l slia 
p r e p a r a n d o il ter reno pei 
sganciai si dal governo e pei 
p rovoca te un ' ch ia r imento > 
della DC sulla fedeltà della 
nuova direzione e lenca le alla 
formula della • coalizione- ' . 

E' un ratto, tu t tavia , che 
l'isterico ar t icolo di Saraga t 
ha m a n d a t o nelle fuiie gli 
ambient i giornalist ici già l e ­
gatisi a Fanfan i : iei i ma t t ina 
il Messsuwiero, pur r ipor tando 
stralci dell 'art icolo. Io consi ­
de rava • duro e secco . e ieri 
sera l 'agenzia ARI. già gua ­
dagna ta alla causa degli • in­
tegralist i . c o m m e n t a v a aci­
d a m e n t e le parole del vice* 
ores idente del Cons ig l io ' con­
tro il capo del par t i to di mag­
gioranza accuseto di p i e -
sunzìone ». . 

L'Osservatori' Rumavo, pie- ' 
ca lo dain/ti ifcì che ieri aveva 
r i levalo il se t t a r i smo e l 'e-
sclusivismo di cui quel g ior ­
na le ama cii condarsi non 

appena oda fare c e n n o a 
possibili 1 apport i t ra mondo 
comunis ta e mondo cattolico, 
ha repl icato ancora una vol ­
ta con un furioso corsivo. 
nel qua le si t rova modo di 
definire, < p r ima che assurda 
asso lu tamente cont ro n a t u r a 
qualsiasi intesa t ra cattolici 
e comunist i » e net qua le si 
afferma che esiste una sola 
possibilità di c rea re la pace: 
e cioè quel la di basar la es ­
senzia lmente sulla •; af ferma­
zione dell ' idea di Dio. del 
Vangelo, di tu t to il Vangelo: 
dal suo concet to e dalla sua 

legge di cai ita. al magis tero 
di P ie l io e della Chiesa >. A 
ta.l, minto, come si vede, il 
dogmat ismo teologico oscura 
le prospet t ive politiche de l -
1'O.sser ro tore Romano, che 
in'- • e s se- non* "dovrébbeio 
tVbvar posto rieppure que l ­
le che auspicassero un re ­
gime di convivenza n o n 
solo I t a - cattolici e comuni ­
sti . ma neppure tra cattolici 
e lut t i colmo che, come le 
centinaia di milioni di p ro t e ­
s tant i o di a d d e n t i ad a l t re 
fedi, non accet tano • il mag i -
s te io di Pie t io e della Chie­
sa . ^ 

Colin sì (l imette 
d a l c o m i t a t o M e C a r t h y 

Roy M. Colui, c-oii- ;.L--O capo 
del suo Sottoc-oiiii'u'o d'inrlaiii- due 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLZANO, 20. — Dicias­

sette alpini sono m o r t i e 
sono rimasti feriti in 

ne e principale o j . e " ' \ u 
a race l i ! deali a l t i , memi)! 

l ed i | un tragico 
: del s t rada che 

lo- ' 

incidente 
dal Pa.-so 

.s u 11 a 
di G a -

soUocomltato, ì q.ial. Kcn.odo- eia -cende a Ponte di Le ­
no un limaiH'^iuiiH'.'i'o dell'oi-'Kno. Il camion su cui viag­
g ino p{ir!a'iieii'a><- 1' 'uiiii-i-1 piavano, pare per u n . i m p r o v -
Z - ° 1 H - viio cedimento della =,u-i'Ki. 

• L e (liinis-iiim di Km (.'•lime precipitato nel bui i 'one -ol -
— ha dichiarato Me ('.;. 'hy — to- iante e soltanto sei nu l i -
itimnno unti gromlo-)dcli?fa/io-.i;„.j L . j u . hanno potuto bu t -

pei i comun^' i e loto -'O-lt;,,.^ ;1 t ( M l a j n tempo î -;»iu» 
ai euli <-ia . . , i V J l t i > 

[ Siamo salit 
-ciaguia. La 

ne 

WASHINGTON. 20. — Il se-
natoru Joseph Me Cartliy ha 
fiiimuiciato osj^i le dimissioni di 

girne;. Le pies--lon 
s 'a 'o so'.topo-N) iiino-tiano 
cha ia i i ie i re <n* U'< \«:«» a.'i'i-
comunista non può t.i.mivVM1-
!<• .'» Illudo --u!';! -i ••.•! ì 'i. Wa-
-liiii'^ton . 

Nella sua ;e"'i-iu h d.m -s:o-
iii. Colin dice di e--.fi-. d.me---
s<> perchè fui 1 iiiemhi: del sol-
tocomita'o non vi eia unanimità 
d. coiisvnsi sulla sua peinuinen-
zo ne] sottocomit.ito quale con-
-V-diei e capo. 

al luogo della 
t rada saie ol­

tre i 2000 metr i e cori e Mil 
banco erio della montagna . 
Sotto lo - t iapiombo pau ro -
-o piolondo 150 metr i . T in to 
e roccia lr iabile e insidiosa. 

Gli alpini del IV ì-'ggi-
niento. brigata, di stanza a 
Vipiteno dopo venti g io 'n i di 
campo e.-.tivo pe rco r r evano 
la zona per pi epai a re vna 
e-ercit.izione. Su un camion 

FIAT-639 .viaggiavano v e n -
tun '< penne ne re » con u n uf­
ficiale e un sottufficiale; essi 
e rano incaricati di e s a m i n a ­
re la s t rada su cui av r ebbe ro 
poi dovuto passare «li a l t r i . 
Davant i viaggiava u n a 
« campagnola » con a bordo 
un ufficiale medico e il t e ­
nente col. Alessandio Spada , 
dal le paiole del qua le a b ­
biamo avuto il ìesoconln de l ­
la t ragedia, 

I due automezzi p rocede­
vano lentissimi, al mass imo 
otto km. all 'ora, pe rchè la 
st rada è brut t i ss ima; ha un 
fondo ghiaioso e Io s t r ap iom­
bo della montagna fa paura . 
Un paio di km. prim-i uno 
degli autist i ta le Italo De La i ­
di aveva incontra to il padre , 
che lo aveva ammoni to di 
procedere con prudenza , pe r ­
chè il tondo s t radale e ra pes­
simo. Pad re e figlio si e rano 
lasciati con un sorriso e un 
augurio . Nulla faceva p es i-

Nuovo appello di Ciu En-lai 
per un sistema di sicurezza asiatico 

Internista del primo ministro cinese al segretario del puri ito laburista — La pa­
rifica coesistenza dei popoli asiatici creerebbe una mista zona di pace nel mondo 

I.O.NDItA, -Mi - • In un in-
IcrviMa concc.ssa al, segreta rio 
del Parl i lo loliuiista; .Mm-gaii 
l'hilij'is V ritrasmessa dalla 
l!IM.', Citi Ku-lai ha rinnovalo 
il suo: appello per la i ica/ iom-
di llii-sisifllia' «li» sii-ui'i'7/a p.i-
nasialiro .qUiflc 'primo- passo 
\c l so il (Oiisolidauii'lilo della 
pure e della s irnriv/a nel inon­
do illtl'IO. 

« Penso - - ha s o d i n o l o (liti 
En-lai — e he le nazioni asia­
tiche iln\ 1-ehhei'o consultarsi 
fra ili loro allo scopo di sal­
vaguardare la pare ciilli'lliia 
in Asia assumendo obblighi 
reeipioeì e rispettivi. Sono si­
curo ehe. una volta stabilita 
);i pace collettiva in taluni 
set Ioli dolPAsia. la graduali' 
rspansiom- dì tali settori sarà 
possibile, determinando cosi il 
consolidamento della pace e 
della sicurezza nel mondo in­
tero -. 

(liti Ku-laì ha espresso quiii-
ili la sua soddisfazione per il 
fallo 4-he paesi asiatici itili— 

siano impegnati ad a p p o r t a r e 
4- ad associai si ajjli accordi di 
(iiiu'vi.i. " l'accio \iiti - - egli 
ha dello - perche l'cUctllia-
/.ioiu' del piano i he ho «spo­
sto 4-onlrihuisra alla crea/io­
ne di una zona di pace• . 

I.'iilterx islalore ha iplindi 
chiesto il parere di (.in l-ji-lai 
circa il inaiileniuieiito della 
pace in Asia, (.in Kii-lai ha ri­
sposto: v l'eichè l.i pace possa 
sussistere in Asia, è essenziale 
ehe i vari paesi, asiatici. <|iia-
lunqile siano i .lóro sistemi so-

•ciali tacciano ricorso ai mezzi 
paci fui del nego/iato allo sco­
po di esaminare e risolvere le 
questioni pendenti Ira loio e 

Nobile protesta contro il baratto 
dei pia noti intellettuali triestini 

. Impor tan te conlVrtMiza .stampa di \ i t t o i i o \ idali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 20. — E' s ta ta 
consegnata oggi alla s t ampa 
una dichiarazione degli scri t­
tori tr iestini Giani S tupar icb . 
Umber to Saba . Virgilio Gio t -
ti, P.A. Quaran to t t i Cambin i . 
la s ignora Livia Vencziani -
Svevo vedova di Italo Svevo, 
la sig.ra Giget ta Ca rme l -S l a -
taper vedova di Scipio S l a -
taper . e sottoscri t ta da u n a 
t rent ina di intel let tual i , s t u ­
diosi. e professionisti t r i e ­
stini . t ra i qual i il prof. C a r ­
lo Ravas in i . l 'arch. Umber to 
Nordio. i proff. Giorgio R e ­
ietto Baccio Zil iotto, G iovan­
ni Quaran to t t i . Vito Levi. £•=-
sa dice: 

•• I .sottoscritti, qual i l iberi 
ci t tadini , di fuori dei pa r t i t i 
e delle associazioni, in ques ta 
(tra decisiva p e r Tr ies te e 
l'Istria, in nome della t r a d i ­
zione storica di ques te t e r r e , 
del sacrificio dei volontar i g iu ­
liani nella gue r ra del "15-'18. 
dei mort i della Resistenza, dei 
mar t i r i isti iani e della soffe­
renza degli esul i , sentono il 
dovere di pro tes tare contro il 
compromesso che as.-egna la 
zona " B " alla Jugoslavia ; 
sospet tano con fondamento 
che la " provvisorietà " dello 
accordo non sia s*- non una 
manovra per e ludere la solu­
zione di un problema di scot­
tan te eiu>.tizia u m a n a e n a ­
zionale; r i tengono che tale 
compromesso, soffocatore di 
ogni l ibera volontà delle po ­
polazioni in teressate , invece 
di p o r t a r e la prospet ta ta d i ­
s tens ione fra ital iani e slavi. 
crjrerà un a b i s s i t ra le d u e 
Naz ion i ' v i c ine >. • • -^ 

' V i t t o r io Vìdal i ha tenu to 
s tasera al C i n e m a Del Mare , 
presenti giornal is t i locali e. i n ­
vitati >della s t a m p a i ta l iana 
ed es tera , d i r igen t i de i p a r t i ­
ti, consiglieri comuna l i , d e l e ­
gazioni dei r ioni e del le f a b ­
briche. personal i tà della v i ta 
politica t r i e s t ina . -una i m p o r ­
tante conferenza pe r r i bad i r e 
la posizione dei comunis t i 
triestini d i fronte al p rob lema 
del T.L.T. nel l 'a t tuale m o ­
mento . 

Analizzando i - termini della 
spart izione, Vidali ha r i levato 
che il governo di Roma ha 
accet tato nelle loro linee fon­
damenta l i le proposte p e r 
Trieste , e l abora te a Belgrado 
e sos tenute da l l ' in tervento d i ­

re t to di Dulles e d e l l ' a m b a ­
sciatr ice Luce . T a n t o Sceiba e 
Piccioni quan to i gove rnan t i 
di Belgrado dicono che la s o ­
luzione è provvisor ia . E n ­
t ramb i hanno di r i t to di d i r lo 
perchè anche ques to fa p a r ­
te del gioco, ma tu t t i s anno 
che se la soluzione è p r o v ­
visoria dal pun to di vista g iu ­
ridico è |>erù definitiva 
Tatto. 

Lo hanno ammesso anche i 
part i t i che ora sono s p a r t i -
zionisti . lo hanno compreso 
gli esuli della zona « B - » c h e 
appun to |>erciò nel le loro con­
sul te e nelle numerose a s ­
semblee h a n n o energ icamente 
condanna to qua lunque spa r ­
t izione. 

La soluzione che Roma e 
Belgrado yono d'accordo di 
v a r a r e pe r Tr ies te — ha d e t ­
to Vidali — non servo alla 
pace ma acutizza la tensione 

propr io nel momento in cui a 
Ginevra , ma lg rado gli sforzi 
con t ra r i dcglj imperial is t i . 
v i r i ce l a c'ausatdeirh«pace. Col 
ba ra t t o . Tr ies te ù candida ta a 
d iven t a r e un pilast ro della 
politica di guer ra , e perciò 
un fa t tore dr . tens ione . .Questa 
è-Ma v»i\*itt*irin-> di*Dli l les «• 
Chi - ci"guadagna è Tito, favo-

di «rito perchè i guerrafondai lo 
ri tengono il migl iore combat ­
ten te con t ro ì comunis t i . 

Avviandos i al la conclusio­
ne . Vidal i h a r ibadi to che i 
comunis t i , legat i al mov imen­
to democra t ico i ta l iano e j u ­
goslavo "rafforzeranno l 'azio­
ne cont170.il b a r a t t o , p e r l ' ap­
plicazione del t r a t t a to di p a ­
ce, p e r es igere che p r i m a di 
ogni a rb i t r a r i a soluzione t r i e ­
stini eN istriani siano in te rpe l -
lafi. 

M. K. 

lessali, quali ;>li slati adcicnl it si ituilo un ottimo 
alla eoiilereu/a di Colombo, sijlalc rigllaido \ 

Circa le lela/ioi 

esempio a ni che hanno d i s t ru t to lo 
stabile. E' s ta to t r a t t o da l le 

aiiidn-ci-jmacerie-il corpo del p r o p r i e -
iit-si ciu Kn-lai ha detto che tario, il vecchio Leopoldo De 
esse hanno stillilo 1111 iiiiRlio-lLuca, o r r ib i lmente s t raz ia to . 

I suoi figli, Gildo e Raffaele, lamento in seguilo al recente 
accordo il quale ha disposto 
l'invilo di un incaricato «l'af­
ta ci cinese a Londra. Ila .sog­
giunto che il governo di Pe­
chino 4'' sinceramente disposto 
a far si che tale iniglìoraiiieii-
to si accresca 4" .si ra fio i / i sul­
le liasì a t tual i . 

Esplodo una fabbr ica 
di fuochi ar t i f icial i 
BENEVENTO. 20. — Oggi 

una fortissima deflagrazione 
ha ge t ta to il panico nel c o m u ­
ne di S. Angelo « d i p o l o . 

Una f iammata, spr igionatas i 
da una scatola di polvere p i -
1 ica. aveva dato fuoco al m a ­
ter ia le inf iammabi le con te ­
nuto in una vicina fabbrica 
di fuochi artificiali , p rovo­
cando una ser ie di esplosio-

r imast i g r avemen te colpiti , 
sono s tat i r icoverat i in p e -
ricolo di vita a l l 'ospedale 

Un ca rbona io e r e d i hi 
65 mi l ia rd i 

Il Consolato i t a l i ano ' in A r ­
gent ina . ir.':*'.", ha comun ica ­
to al 54enne Sebas t iano B a r -
bagnilo, t i tolare di u n a r i v e n ­
dita di carbone alla per i fer ia 
di Catania , che egli è e r ede 
di cer to Domenico P r i v i t e l a , 
emigra to a Buenos Ayres 
mezzo secolo fa e mor to ì e ­
cen temente . • L 'eredi tà , che 
assomma a circa 65 mi l ia rd i , 
comprende anche numeros i 
pozzi petroliferi . Sono iu 4.4ir-
s(> indagini per identif 'eave 
al tr i eventual i e red i . 

gire la disgrazia che incom­
beva. E r a n o circa le 8 del 
mat t ino . I soldat i avevano 
in tonato un coro. L'autiòta 
della « campagnola » che col 
capo voltato seguiva con r o c ­
chio il camion lo vide dol ­
cemente inchinars i vers:> il 
ba ra t ro . La st rada , .sotto il 
peso della macchina , cedeva 
l en tamente ; i sassi ro to lava­
no con fragore verso l 'abi ìso. 
Fu un at t imo. Le por te del 
camion si ap r i rono e l ' au t i ­
sta De Laidi e il so t to tenen­
te Giorgio Franc ia ba lza iono 
a te r ra ai due lat i . Al t r i due 
mil i tar i fecero in tempo a 
but tars i giù dal la pa r te po­
s ter iore : il marescial lo Raf-
feiner B r u n o e il secondo a u ­
tista Deidas Fe rmo. Poi si 
udì un gr ido ter r ib i le . Il 
fianco del camion finì di p ; e -
gar»i verso la voraggme. 

Caddero alcuni corpi poi 
la macch ina ro to lando p a u ­
rosamente r imba lzando su l ­
le rocce acute , precipi tò sino 
in fondo. Due soli soldat i P i ­
ronato Faus to e Margesini 
Ra imondo e rano r imas t i su l ­
la scarpa ta . T rag i camen te 
aggrappa t i e feri t i . L 'aut is ta 
di u n camioncino che segui­
va a pochi minu t i di dis tanza 
t rovava sul luogo i q u i t t r o 
supers t i t i che, ass ieme rgl i 
occupant i della « c a m p a g n o ­
la » t en t avano di soccorrere 

due feriti e di calarsi n e l ­
l 'abisso. Ma lo s t rap iombo ri­
pidiss imo non pe rme t t eva la 
discesa. Egli correva qu ind i 
in cerca di soccorsi. 

Poco dopo, g iungevano sul 
posto gli ar t igl ier i del V. 
R e g g i m e n t o . d i mon tagna , di 
stanza a • Ponte di Legno e 
un g ruppo di vigili del l uo -
co di Milano che h a n n o una 
colonia al Passo Del Tona le . 
Essi si prod igavano e ro ica ­
men te nella discesa lungo 
l 'abisso. Ven ivano calate de l ­
le corde e fat icosamente a i t i -
glieri e vigili scendevano sul 
fondo. Il camion giaceva a 
pezzi. Tu t t ' i n to rno insangui ­
nat i e quas i irr iconoscibil i i 
corpi dei ragazzi che Ut m o r ­
te aveva s t roncato di e.Mm. 

I d u e ferit i insieme ad un 
terzo che ancora resp i rava 
ven ivano subi to t raspor ta t i 
a l l 'ospedale di Breno . P u r ­
t roppo ques t 'u l t imo decedeva 
d u r a n t e il viaggio m e n t r e gli 
al t r i due di cui abb i amo già 
dato i nomi non sono grav i . 

La causa della sciaà-'-ia? 
Un inchiesta è in corso. S e ­
condo il colonnello Spada la 
causa va r icercata nel fendo 

IN UN IMPORTANTE ACCORPO CONCLUSO CON L'U.R.S.S. 

Anche la Finlandia ha aderito 
alla polilica della coesistenza 

I due paesi si sono impegnati ad unire i loro sforzi in difesa della pace 
Calorose accoglienze ai marinai sovietici a Helsinki e Stoccolma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cipali nazioni in teressate , che 

C'iti En-lai 

stabiliscano una coopcrazione 
reciproca sulla base «lei se­
guenti citi ine pr incipi : 

l ì recipioio rispetto per l'in­
tegrila e sovranità terri toriale 
di ciascuno s ta lo ; 2) non ag-

rcssionc; ."li nessuna ingcreii-
7:i negli altari interni «lei r i­
spe t t a i paesi: 41 eguaglianza 
e v a n t a c i reciproci: .0 c<tesi-
slcii7a pacìfica. 

<- Iti tal (nodo si renderà 
possibile (un coesistenza pa­
cifica eil amichevole. I.e re­
centi dichiarazioni ciuo-india-

MOSCA, 20. — L;ul t ima 
s?t t :mana diplomatica a M o -
jsca può essere senz 'a l t ro d e ­
finita come la » se t t imana 
baltica »•. L ' impor t an te accor­
do commercia le e la dichia­
razione politica f i rmali saba-
\o scorso nella capi ta le so ­
vietica dal minis t ro degli fi-
steri f inlandese Kekkonen — 
ricevuto ieri da Malenkov — 
le visi te della flotta soviet i ­
ca a Helsinki e a Stoccolma 
e di quel la svede.-e a Len in ­
grado . hanno d imos t ra to co ­
m e vadano consolidandosi . 
nel se t ten t r ione d 'Europa , le 

11.1 «• cino-liirmana hanno 4«»-lgare di amicizia fra le p r in -

IDi MARGINI 

Sarà sottoposto a perizia psichiatrica 
il testB Bruzzone che rifiuta di parlare 

Si era offerto per testimoniare su gravi circostanze* al processo Muto — Egli si è 
dichiarato pronto-a rivelare i nomi dei mandanti dell'assassinio dell'ingegnere Codecà 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 20 — L u i g i 
Bruzzone , i l . g iovane . c h e » a s ­
serisce di • a v e r e ^ i m p o r t a n t i 
r ivelazioni d a f a r e s u l l a m o r ­
te d i W i l m a Montes i , è s t a t o 
processa to s t a m a n e , con g i u ­
dizio .d i re t t i ss imo. d a l T r i b u ­
na l e d i Genova . Il Bruzzone^ 
a l tempo-del"-processo M u t o ; 
scr i sse u n a l e t t e r a a l p r e s i ­
d e n t e de l T r i b u n a l e di R o m a 
c h e d i r i geva i l d iba t t imen to , 
c h i e d e n d o d i essere ascol ta to 
come tes te . A l t r a l e t t e r a egl i 
scr isse poi a l l a Cagl io , a f fer ­
m a n d o di conoscere mo l t e 
cose su i p r e s u n t i traffici i l l e ­
citi che il m a r c h e s e M o n t a g n a 
ed il p r e f e t t o P a v o n e a v r e b ­
b e r o t e n u t o con i m p o r t a n t i 
d i t t e mi l anes i e genoves i . 
N o n o s t a n t e l e s m e n t i t e deg l i 
in te ressa t i , i l B r u z z o n e i n s i ­
s te t t e n e l l e s u e a f fe rmazion i , 
d icendos i p r o n t o a l t r e s ì a r i -

• m a t e r i a l c e dei m a n d a n t i d e l ­
l 'assassinio de l l ' i ndus t r i a l e 
t o r inese ing . Codecà . de l i t to 
col legato , a . s u o d i re , con la 
mor t e* del l ' ing. Maffìodo,* a v ­
v e n u t a ne l 4948 p u r e a T o r i ­
no . Eg l i c h i e d e v a ' q u i n d i d i 
e s s e r e asco l t a to dal d r . S e p e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a v a il caso 
Monle^i : e « d a l g iudice i s t r u t ­
t o r e ' d i * T o r i n o p e r n i i caso 
Codecà . 

A l processo ce lebra tos i s t a ­
m a n e . il Bruzzone , a l l e c o n ­
tes taz ioni ^ mossegl i : d a l ' ' . p r e ­
s iden te d r . Ricci h a d i c h i a r a t o 
di « n o n sen t i r s i in g r a d o d i 
fare a l c u n a r ive laz ione a l l a 
Mag i s t r a tu ra , n o n n u t r e n d o 
fiducia ne l l a s u a «obbiet t ivi tà ; 
m a so l tan to a Sgruppi de l l a 
C a m e r a e del Sét ìa to , r a p p r e ­
sen tan t i di l u t t i S p a r t i t i » . ' I l 
P . M . d r . Napo l i t ano , d o p o 
a v e r e definito il B r u z z o n e 
« u n a l t r o figlio de l .secolo» 

velare il nome dell'esecutore dotato di un « temperamento 

pubbl ic i ta r io ... h a chies to p e r 
l ' imputa to un a n n o di r e c l u ­
sione pe r re t icenza e offese 
a l la Mag i s t r a tu ra . I l d i f en ­
sore di ufficio — il Bruzzone 
aveva rifiutato • 'un avvoca to 
di fiducia — h a s o s t e n u t o d i 
non dovers i p rocedere , n o n 
essendo prova to c h e l ' impu­
t a to sia al co r r en t e e f fe t t iva­
m e n t e dei fatti di cui p a r l a . 
Il T r ibuna le , dopo b r e v e p e r ­
manenza in c a m e r a di cons i ­
glio. ha ord ina to la r e m i s ­
s ione degli a t t i a l g iud ice 
i s t ru t to re per u n a per iz ia 
psichiatr ica de l l ' impu ta to , che 
fu già r icovera to p e r u n a n n o 
in manicomio, ed il r i nv io 
del processo a n u o v o ruo lo . 

Ritrovate qiattro salme 
A im aereo precipitato 

MESSINA, 20. — I mezzi 
di soccorso h a n n o avv i s t a to 
u n ba t t e l l o d i sa lva tagg io , 

v u o t o , de l l ' ae reo mi l i t a r e 
s comparso ne l pomer igg io d i 
ier i , a l la rgo di P u n t a St i lo . 

A l l e 11,27 l a n a v e « B a i o ­
n e t t a » de l la M a r i n a Mi l i t a r e 
I t a l i ana r e c u p e r a v a n e i p ress i 
de l ba t t e l l o u n a ' s a l m a . , Site 
cess ivamente , ne l la : s tessa zo 
na . la n a v e r e c u p e r a v a a l t r e 
d u e sa lme. A q u a n t o si a p ­
p r e n d e l ' equipaggio p r e c i p i ­
t a to" si componeva di se t t e 
pe r sone . 

S tasera è a r r iva t a a C a t a ­
nia la corvet ta « Ba ione t t a », 
p roven ien te da P u n t a S t i lo : 
essa h a a bordo le s a l m e d i 
t r e av ia tor i . Al le 02 r i e n t r e ­
rà in por to la co rve t t a « U r a ­
nia ». sa lpa ta a l l ' a lba d a A u -
gusta e che t r a spo r t a la q u a r ­
ta sa lma . Lo r icerche con t i ­
n u e r a n n o d u r a n t e la no t te , a l 
largo d i P u n t a St i lo . I nomi 
degli av ia to r i per i t i s a r a n n o 
comunica t i da l Minis te ro de l ­
la Difesa. 

min sol tanto ass icurano con­
dizioni d i pace in quel s e t ­
t o r e del globo, m a - c o n t r i b u i ­
scono ^ al progresso del la d i ­
s tensione sul nos t ro con t i ­
nen te , e quindi nei r appor t i 
mondia l i in genere . 

Diversi Mino gli aspe t t i 
nuovi . <lcgni perciò di a t t e n ­
zione in ternazionale , c o n t e ­
nu t i negli accordi f i nno- so -
vietici . che r app re sen t ano u n 
u l te r iore passo avan t i ne l l e 
amichevoli relazioni da t e m ­
po s t re t te fra i d u e Paes i 
confinant i . URSS e F in l and ia 
si sono intese, d u r a n t e i col ­
loqui fra Molotov 0 K e k k o ­
n e n . pe r congiungere i loro 
sforzi a sostegno della pace 
e. in par t i co la re , a sostegno 
del l ' idea di sicurezza col le t ­
t iva. cui t u t t i gii S t a t i , i n d i ­
p e n d e n t e m e n t e dai loro r eg i ­
mi sociali , dov rebbe ro d a r e il 
loro concorso. 

Nel comunica to e m e s s i a 
conclusione dei colloqui , si 
pone in risal to u n a opin ione 
c o m u n e ai due gove rn i : l ' u ­
n ione di tu t t i gli S t a t i a t t o r ­
no a ques to pr inc ip io è u n a 
necessi tà de l l 'o ra . 

Come quel lo che scadrà lo 
a n n o pross imo, il n u o v o a c ­
cordo commerc ia le a v r à p u r e 
val id i tà qu inquenna l e , p r e ­
vedendo l ' en t i tà degli s cam­
bi fra ì due Paes i pe r il p e ­
r iodo che va da l 1956 al 1960. 
D u r a n t e ques t i ann i , il c o m ­
merc io ,iinno-sovietico segu i ­
r à una . cu rva in cos tan te a -
scesa. L ' U R S S impor te rà , ogni 
a n n o , p i ù di q u a n t o n o n 
espor te rà , e la differenza, r e ­
g o l a r m e n t e m a n t e n u t a a l l i ­
vello di 160 mil ioni di rubl i . 
?arà p a g a t a p e r 120 mil ioni 
m e d i a n t e acconl i con cert i 
Paes i e . p e r i r e s t an t i • 40, 
con v a l u t a l i be r amen te c o n ­
ver t ib i l e . E ' ev iden te , in q u e ­
s t ' u l t ima clausola , il des ide­
r io sovietico di d a r e u n a i u ­
to a l la F in land ia , a n d a n d o i n ­
cont ro a l le sue necessi tà . 

S impa t i che manifes taz ioni 
d i amicizia h a n n o avu to l u o ­
go a Len ing rado , S toccolma 
ed Hels inki , a l lo rché le flot 
te dei Paes i amici sono g iun 
te i n q u e i p o r t i . L ' eco t r a - l a causa , 

smessa dalla capi ta le svede ­
se dice che la presenza dei 
m a r i n a i sovietici v i è sta ta 
accol ta come il g r a n d e avve ­
n i m e n t o della s tag ione : la 
folla sosta in pe rmanenza a t ­
to rno al la zona in cui le n a ­
vi degli ospiti sono o r m e g ­
gia te , affluisce p e r vis i tar le , 
t r i bu ta a i mar ina i de l l 'URSS 
un 'accogl ienza f rancamente 
cord ia le . Sul la s t ampa locale. 
nei documen ta r i c i n e m a t o ­
grafici , nel le ve t r ine dei n e ­
gozi, il profilo s lancia to de l ­
lo incroc ia tore Ammiraglio 
Usciakov, p r inc ipa le ba t te l lo 
del la squad ra soviet ica alla 
fonda ne l por to , è mil le vo l ­
te r ip rodot to con espress ioni 
dì s impat ia al l ' indir izzo dei 
vis i ta tor i . 

Scesi a t e r r a , i sovietici 
h a n n o a loro volta v is i ta to 
la c i t tà , si sono f r a t e r n a m e n ­
te mescolat i al la popolazio­
ne , h a n n o scambia to sa lu t i , 
impressioni , r i cord i . Lo stesso 
c l ima di schie t ta cordial i tà 
aveva già avvol to i m a r i n a i 
deirOrgtomfcire, che la se t t i ­
m a n a scorsa si t r o v a v a n o in 
visi ta d i amicizia ne l por to 
di Hels ink i , cosi come oggi 
avvolge i r app re sen t an t i d e l ­
la m a r i n a svedese che , da t re 
g iorn i , sos tano a Len ing rado . 

Nel la regione del Bal t ico , 
1 fautor i del la « g u e r r a f red-
d V - , . C O n * I o r o r ipe tu t i t e n ­
ta t iv i d i c rea rv i posizioni di 
a t t r i t o faci lmente i n f i amma­
bil i . non h a n n o mai avu to 
itcoppa for tuna . 

GIUSEPPE BOFTA 

Iniziato il processo 
ai professori di BrfmBsi 

BRINDISI , 20. - il p r o c e s ­
so p e r d i re t t i ss ima a car ico 
del prof. Lavegas e del la p r o ­
fessoressa Rausa . i m p u t a t i d i 
a v e r chies to 160 mi la l i re al 
p a d r e d i u n a l u n n o c h e d o ­
v e v a n o f a r p r o m u o v e r e in 
q u a t t r o mate r ie , d u r a n t e gli 
e s a m i d i l icenza, s i è in iz ia ­
to s t a m a n i . I l T r i b u n a l e h a 
r inv ia to pe rò l a discuss ione 
a l 28 coir . , p e r d a r m o d o a l 
collegio d i difesa d i s t u d i a r e 

s t rada le difettoso, costrui to 
sulla roccia incl inata , che 
non ha ret to sebbene il peso 
non fosse eccessivo. Poco p r i ­
ma era passato u n grosso a u ­
tocarro carico. « Se non fos­
simo anda t i t an to p iano •— 
dice il col. Spada — forse 
il camion av rebbe s u p s r r t o 
il pun to pericoloso e la s t r a ­
da gli sa rebbe f ranata d ie t ro . 
A v r e m m o ancora qui i l u s t r i 
ragazzi. E r a n o tu t t i b r av i . 
Tut t i ragazzi scelti in gamba . 
I mi l i ta r i e r ano reclu:e , ma 
già abil i e capaci ». 

Il colonnello quas i non n e -
sce più a pa r l a r e . Un gros-so 
groppo str inge la gola anche 
a noi che. qui col notes in 
mano regis t r iamo le a u e p a ­
role. 

Ci togl iamo il cappel lo 
passando davan t i alla picco­
la chiesa .semibuia. L ' inch ie ­
sta cont inua . Vi è anche chi 
sost iene che la responsab i ­
lità del la sciagura non sia del 
fondo s t rada le , m a che l ' a u ­
tista pos^a essersi spaven ta to 
di fronte alla roccia e --i sia 
avv ic ina to eccessiviMTventa 
a l l 'or lo del l 'abisso. C o m u n ­
que , secondo a lcuni r i l ievi 
dal segno lasciato dal le m o ­
te an te r io r i co r re rebbero a n ­
cora circa se t t an ta c e n t i m e ­
tri sino al l 'orlo del l 'abisso. 

Domani g iunge ranno qui i 
paren t i . Gli a lberga tor i h a n ­
no offerto g r a t u i t a m e n t e o -
spital i tà a tut t i i paren t i d e l ­
le v i t t ime. Un omaggio ' di 
questo paese che è r imas to 
sconvolto da l l ' improvvisa 
sciagura. 

RUBENS TEDESCHI 

P i •ecisazione 
A rettifica di quanto pubbli­

cato t>ul n. 51$ del 25 febbraio 
1954 dal nostro Giornule, in ine­
rito ni comportamento del Ma­
resciallo Antonio Pasini, respon-
sabilo dei servizio di vigilanza 
all'interno di Regina Coen, in 
occasione dell'ex anione di Deia-
1111 e Lucidi, desideriamo precisa­
re che da successive informazio­
ni raccolte risultano infondati 
gli addebiti da noi mossi at Ma­
resciallo Pasiini medesimo. 

Infatti l'avv. Giuseppe Roma­
no. legale dei Pasini. c i infor­
ma che il suo cliente il 30-7 p.v.. 
giorno della celebrazione del 
precesso a carico di Deiana e 
Lucidi, si presenterà dinanzi al 
Tribunale di Roma solo in ve-
»»e di testimone. 

I ' I I - I K O INUKAI) - direttore 
Giorgio Colnrni. vice dn-eu. resp. 
Stabilimento 'llpogr. U.E.SXS.A-
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 20,45, r iunione 

corse Levrieri a parziale be ­
neficio della C.R.I. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie, senilità, cu re rapide 

prematrimoniali 
PKOK. DR. DB BKRNARDIS 

Ore «M3 . 15-19: test. 19-12 KUMA 
Piazza indipendenza 5 (Stazlnne) 
DOTTOR PTnAlf 

ALFREDO S i K U n 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

Tel s u r » . o re g-zo . Fest. S-12 

^ ESQUILINO 
IfCftlBDEB C u r e rapide 
V E I 1 E I I E E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di agni origine 
LABORATORIO, * « « • « % • I K 
ANALISI MICROS. • • w U * 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Cure sole riservate delle 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose . Psichiche . Endocrine 
Cure rapide pre-postmatri3ion:o 

Dr. PIETRO MONACO 
Vìa Salaria n. 72 (an*. Via Savoia) 
Te:ef. n i l T T l E1IBJE 1 0"1 2 16~19 

362 96o riAim riunc sat>. 10-12 
• i m n i M t i i i i i i i i i i i t f f i n f i t t i t i m i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n COMMERCIALI 13 

A. ARTIGIANI can ta «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda. 
menti granlusso - economici, fa-
eiBtazionJ . Tarsi 32 (dirimpettr» 
Enal). io 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALE 
non eoa iena di costano, ma con 
LENTI CORNEALI lNVISUfU.1 
• MICROTTICA» - via Porta» 
maggiore ci (777.415). Richiedete 
opuscolo erarauo. 

» OCCASIONI u u 
ORO diciotto fcarati da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi-
Bracciali ecc.). OROLOGI svizze­
ri da tremilaUre in poi. Vastis­
simo assortimento. Modelli ul t ra . 
moderni. Pnma di fare i vostri 
acquisti \ isitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA-
VONE» aiontcbcllo. C8. 
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